


COMUNICATO STAMPA

CARNE DA MACELLO

Padova -  “Cattedrale” ex Macello
8  – 23 settembre 2018


Si inaugura venerdì 7 settembre 2018, alle ore 19, nello spazio espositivo della “cattedrale” ex Macello, l’installazione CARNE DA MACELLO che sarà visitabile fino al 23 settembre (orario: da martedì a venerdì ore 16:00-20:00, sabato e domenica ore 10:00-12:00/16:00-20:00, ingresso libero).

Promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Padova, l’installazione rappresenta la maturazione di un progetto fotografico diffuso, ideato e sviluppato da Giulio Favotto e proposto per la prima volta  lo scorso anno a Castelfranco Veneto fra le vie del centro storico e il laboratorio di una macelleria. In questa sua seconda installazione padovana, composta da una cinquantina di opere, il progetto è stato ampliato con un corpus inedito di scatti.
Nel giorno dell’inaugurazione sarà ospitata una performance a cura di Laura Moro e del Collettivo Arthemigra Satellite sul tema.
CARNE DA MACELLO è un’istantanea sul tema dell'accoglienza dei migranti nell’odierno flusso migratorio che infiamma le cronache europee.

Il 30 gennaio 2017 il Magistrato Ilda Boccassini, riportando alla stampa gli esiti di un’indagine contro il traffico clandestino di migranti diceva:

 “Se io so che ci sono degli sbarchi dove c’è carne da macello pronta - pronta nel senso che è 
[bookmark: __DdeLink__103_1694102576]   disponibile a fare qualsiasi cosa pur di raggiungere il Nord Europa [...]
Allora io dico che la fortuna delle persone si determina nel posto in cui si nasce: i bambini che nascono in Italia probabilmente hanno un futuro diverso da un bambino che avrebbe, e ha, gli stessi diritti di un altro bambino che nasce nel posto sbagliato al momento sbagliato  […]”

L’installazione, utilizzando la forza del linguaggio fotografico, intende porre una domanda: “Quanto umani siamo nel parlare di accoglienza?”



Note biografiche:
Giulio Favotto si occupa attivamente di fotografia e video dal 2007. Coltiva un approccio trasversale e multidisciplinare fra linguaggi visivi e performativi applicandoli al racconto del paesaggio urbano, delle dinamiche umane e sociali e a problematiche legate allo sfruttamento animale.
Nel 2010 è cofondatore di otium, studio di comunicazione che integra fotografia e grafica in progetti commerciali di direzione artistica e identità visiva.
Collabora con il violoncellista Mario Brunello in progetti in ambito musicale e con la coreografa e danzatrice Laura Moro in performance legate allo spazio e al gesto.
Dal 2013 cura contenuti video e fotografici nelle produzioni di Anagoor, compagnia di teatro contemporaneo, che ha ricevuto nel 2018 il Leone d’Argento alla Biennale Teatro di Venezia.




Info
Settore Cultura, Turismo, Musei e Biblioteche - Servizio Mostre
calores@comune.padova.it – tel. 049 8204547 
padovacultura.it
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